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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 28 ottobre 2020. — Presidenza
del vicepresidente Andrea GIARRIZZO.

La seduta comincia alle 13.15.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2019-2020.

C. 2670 Governo.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 27 ottobre 2020.

Andrea GIARRIZZO, presidente, avverte
che non sono state presentate proposte
emendative sul provvedimento in titolo.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

Misure per contrastare il finanziamento delle im-

prese produttrici di mine antipersona, di munizioni

e submunizioni a grappolo.

C. 1813, approvata dal Senato, e abb.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 27 ottobre 2020.

Andrea GIARRIZZO, presidente e rela-
tore, in sostituzione del relatore Gavino
Manca, impossibilitato ad essere presente
alla seduta, formula una proposta di parere
favorevole sul provvedimento in titolo (vedi
allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 13.25.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 28 ottobre 2020. — Presidenza
del vicepresidente Andrea GIARRIZZO. –
Interviene il viceministro dello sviluppo eco-
nomico Stefano Buffagni.

La seduta comincia alle 13.30.

5-03277 Carrara: Sulla strategia di politica indu-

striale di Alitalia.

Il viceministro Stefano BUFFAGNI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Luca SQUERI (FI), replicando, ringrazia
il rappresentante del Governo per la det-
tagliata relazione svolta e osserva che il
quadro relativo all’Alitalia è assai com-
plesso e, peraltro, aggravato dall’emergenza
COVID-19. Ricorda che le indagini della
Commissione europea sulle misure di so-
stegno concesse in passato ad Alitalia sono
attualmente in corso e che la questione
quindi non è affatto chiusa. Auspica che la
creazione della Newco controllata dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze possa
rappresentare una svolta e assicura che il
suo gruppo politico presterà la più deter-
minata attenzione affinché i possibili svi-
luppi e prospettive siano soddisfacenti e
corrispondano agli interessi del Paese.

5-04257 Novelli: Sulla normativa di attuazione in

materia di accesso al registro delle opposizioni anche

alle utenze di telefonia mobile.

Il viceministro Stefano BUFFAGNI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Roberto NOVELLI (FI), replicando, rin-
grazia il rappresentante del Governo ma
osserva che la vicenda si presta a talune
considerazioni. Rileva infatti che se è vero
che l’emergenza COVID-19 ha influito sui
tempi di approvazione dello schema di re-
golamento in materia è anche vero che la
legge che ha modificato le norme sul co-
siddetto telemarketing risale al gennaio del
2018 e che il decreto del Presidente della
Repubblica attuativo doveva essere adot-
tato entro novanta giorni dall’entrata in
vigore della citata legge, in un tempo quindi
precedente all’emergenza sanitaria. Ritiene
che sia necessario dare un’accelerazione
alle predette procedure in quanto il cosid-
detto telemarketing si sta dimostrando fa-
stidioso; ricorda che recenti rilevazioni in-
dicano che ciascun utente ha avuto almeno
undici contatti di telemarketing al mese e
che tale insistenza a volte ha spinto i cit-
tadini a non rispondere a numeri scono-
sciuti, per evitare seccature, anche quando
questi ultimi appartengono a utenze di
servizi pubblici come quelli sanitari o co-
munque di pubblica utilità. Conclude, pur

Mercoledì 28 ottobre 2020 — 147 — Commissione X



comprendendo che gli attuali momenti sono
difficili, invitando il Governo a velocizzare
i tempi per l’adozione del regolamento in
questione e auspicando una rapida conclu-
sione della vicenda.

5-04563 D’Attis Mauro: Sui possibili rischi di chiu-

sura degli stabilimenti industriali del gruppo Dema.

Il viceministro Stefano BUFFAGNI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Mauro D’ATTIS (FI), replicando, ringra-
zia il viceministro per aver fornito un qua-
dro chiaro della situazione e ritiene che sia
corretto renderlo pubblico attraverso il di-
retto intervento del Ministero dello svi-
luppo economico. Ricorda tuttavia che la
sua interrogazione riguardava un preciso
organismo statale e cioè l’Inps e il suo
comportamento sul piano proposto per la
riduzione dell’esposizione debitoria del
gruppo Dema. In proposito rammenta che
nella videoconferenza tenutasi il 22 maggio
del 2020 l’idea che l’Inps avrebbe appro-
vato il piano di rientro era stata data come
assodata mentre ora, dalla risposta del rap-
presentante del Governo, si viene a sapere
che non è così in quanto, pur avendo i
rappresentanti dell’Inps dato disponibilità
ad individuare una soluzione alla sottoscri-
zione di un accordo transattivo, questo
sarebbe condizionato a una soluzione nor-
mativa che il Ministero del lavoro sta cer-
cando ma che non ha ancora definito.
Osserva quindi, con rammarico, che dopo
mesi di continue videoconferenze non si è
ancora risolto nulla. Auspicando che la
normativa necessaria arrivi in un prossimo
futuro, meglio se entro la fine dell’anno,
per salvare le importanti realtà produttive
in questione e le loro maestranze, assicura
che da parte sua e di Forza Italia sarà
esercitata un’incessante vigilanza e, conclu-
dendo, invita il Ministero dello sviluppo
economico ad intraprendere ogni sforzo
necessario per un felice epilogo della vi-
cenda.

5-03404 Serracchiani: Sullo stato di crisi degli sta-

bilimenti Lavinox e Sarinox del gruppo Sassoli.

Il viceministro Stefano BUFFAGNI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Debora SERRACCHIANI (PD), repli-
cando, ringrazia il viceministro per la ri-
sposta fornita su una vicenda che ritiene
molto preoccupante per il territorio inte-
ressato. Sottolinea, inoltre, che le notizie di
questi giorni testimoniano ancor più dram-
maticamente le difficoltà che stanno vi-
vendo le persone coinvolte. Osserva, quindi,
che sono necessari decisi e rilevanti inter-
venti per permettere ai lavoratori in que-
stione di avere certezze occupazionali e
prospettive di ricollocazione. Intende rin-
graziare, altresì, il Ministero dello sviluppo
economico per la disponibilità annunciata
a prendere in esame le vicende aziendali,
ed eventualmente a valutare al meglio le
possibili azioni da intraprendere, e da parte
sua annuncia che renderà nota tale dispo-
nibilità alle parti coinvolte.

Andrea GIARRIZZO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.55.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 28 ottobre 2020.

Audizioni informali dei Commissari straordinari SA-

NAC in amministrazione straordinaria Dott. Piero

Gnudi, Avv. Corrado Carrubba e Prof. Enrico Laghi

sui risvolti della crisi delle aziende dell’indotto dello

stabilimento ex ILVA.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.20 alle 14.40.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 28 ottobre 2020.
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Audizione informale del Sottosegretario di Stato per

lo sviluppo economico, Alessandra Todde, sui risvolti

della crisi delle aziende dell’indotto dello stabili-

mento ex ILVA.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15 alle 15.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 28 ottobre 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.20 alle 15.50.

Mercoledì 28 ottobre 2020 — 149 — Commissione X



ALLEGATO 1

Misure per contrastare il finanziamento delle imprese produttrici di
mine antipersona, di munizioni e submunizioni a grappolo. C. 1813,

approvata dal Senato, e abb.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato, per i profili di propria
competenza, la proposta di legge recante
« Misure per contrastare il finanziamento
delle imprese produttrici di mine antiper-
sona, di munizioni e submunizioni a grap-
polo » (C. 1813, approvata dal Senato, e
abb.),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

5-03277 Carrara: Sulla strategia di politica industriale di Alitalia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Sulle vicende del Gruppo Alitalia, am-
messo alla procedura di amministrazione
straordinaria nel maggio 2017, non posso
che ribadire quanto già detto recentemente
in altre sedi.

A fronte della grave crisi finanziaria
della compagnia Alitalia – Società Aerea
Italiana S.p.A., si sono avuti diversi inter-
venti normativi, finalizzati a favorirne la
cessione di mercato, nonché una serie di
interventi di finanziamento essenziali a ga-
rantirne la continuità gestionale e opera-
tiva, tra cui viene, da ultimo, in considera-
zione il decreto-legge n. 137 del 2019, con
il quale sono stati stanziati tra l’altro 400
milioni di euro.

Inoltre, la crisi conseguente alla diffu-
sione del virus COVID-19 ha determinato
una profonda crisi del settore aereo, con la
conseguente adozione di misure di sup-
porto per il settore. In particolare, il decreto-
legge n. 18 del 17 marzo 2020, convertito
dalla legge n. 27/2020, (cosiddetto DL Cura
Italia) ha previsto la possibilità di inden-
nizzo a ristoro dei vettori aerei di cui
all’articolo 79, comma 2 (i.e. imprese tito-
lari di licenza di trasporto aereo di passeg-
geri rilasciata dall’ENAC che adempivano
ad oneri di servizio pubblico alla data di
entrata in vigore del decreto) per i danni
subiti in conseguenza della pandemia CO-
VID-19.

Ai fini della corresponsione dell’inden-
nizzo ai sensi dell’articolo 79, comma 2, è
stato istituito uno specifico fondo con una
dotazione complessiva pari ad Euro 350
milioni, a seguito delle modifiche apportate
dal decreto-legge n. 34, del 19 maggio 2020,
il cosiddetto « Rilancio ». Sul punto si evi-
denzia che, come previsto dalla normativa
in esame, le modalità di applicazione erano
rimesse ad un decreto del Ministro dello
sviluppo economico (di concerto con il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti e

del Ministro dell’economia e delle finanze),
sottoscritto in data 11 settembre 2020.

Sulla base di queste norme, Alitalia,
quale vettore operante con oneri di servizio
pubblico, ha presentato istanza al Mini-
stero per lo sviluppo economico per avere
accesso a tale misura compensativa. Per-
tanto, è stato avviato subito il necessario
iter autorizzativo dell’aiuto in questione
davanti alla Commissione europea e il pro-
cedimento si è concluso favorevolmente il 4
settembre 2020. È pertanto stato emanato
il relativo provvedimento da parte della
competente struttura tecnica, riconoscendo
ad Alitalia, in linea con quanto indicato
dalla Commissione Europea nella propria
autorizzazione, un indennizzo pari a circa
199 milioni di Euro a ristoro dei danni
subiti in conseguenza del COVID-19 per il
periodo dal 1° marzo al 15 giugno 2020.

Sulla situazione occupazionale della so-
cietà, le società Alitalia e Alitalia Cityliner
stanno attualmente fruendo – ai sensi del-
l’articolo 7, comma 10-ter, della legge n. 236
del 1993 – del trattamento straordinario di
integrazione salariale, in scadenza il 31
ottobre 2020, e per il quale, a fronte della
richiesta di estensione, sono in corso inter-
locuzioni tra la società, il Ministero com-
petente e le rappresentanze sindacali azien-
dali.

In aggiunta a quanto sopra, ai sensi
dell’articolo 79, commi 3 e seguenti del DL
Cura Italia, è riconosciuta la possibilità di
costituire una nuova società nel settore del
trasporto aereo, controllata dal Ministero
dell’economia e delle finanze (la nuova
« Italia Trasporto Aereo S.p.A. »). Il piano
industriale della nuova società potrà pre-
vedere la costituzione di controllate o par-
tecipate per gestire i singoli rami di attività
e sviluppare le opportune sinergie e alle-
anze (sia con soggetti pubblichi che pri-
vati), nonché l’affitto o l’acquisto di rami
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d’azienda da altri vettori aerei (come indi-
viduati dalla normativa di riferimento).

In applicazione del menzionato articolo
79, commi 3 e seguenti, lo scorso 9 ottobre
è stato sottoscritto il decreto da parte del
Ministro dell’economia e delle finanze, del
Ministro dello sviluppo economico, del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti e
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, anche a valle dell’espletamento e
completamento delle attività degli advisor e
dei neo vertici designati, propedeutiche ed
essenziali per definire i futuri assetti della
Newco stessa.

Ai sensi della normativa vigente, il con-
siglio di amministrazione della Newco do-
vrà redigere ed approvare il relativo piano
industriale, che sarà poi sottoposto ai pre-
visti controlli, sia in ambito nazionale che
europeo.

Con la nascita della Newco, dunque,
saremo di fronte ad una sfida ambiziosa,
per dotare il Paese di un vettore aereo
competitivo e qualificato, che valorizzi le
professionalità e le competenze del settore
del trasporto aereo.
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ALLEGATO 3

5-04257 Novelli: Sulla normativa di attuazione in materia di accesso al
registro delle opposizioni anche alle utenze di telefonia mobile.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’atto in discussione riguarda il regola-
mento di estensione del Registro Pubblico
delle Opposizioni alle numerazioni non pre-
senti negli elenchi telefonici pubblici (art.
1, comma 14, legge 11 gennaio 2018 n. 5).

Con l’istituzione del Registro Pubblico
delle Opposizioni esteso alle numerazioni
non presenti negli elenchi telefonici pub-
blici si offrirà, quindi, ai cittadini una so-
luzione contro il telemarketing aggressivo,
garantendo un maggiore controllo del trat-
tamento dei dati personali per finalità di
telemarketing. Gli utenti non saranno ob-
bligati ad esercitare il diritto di opposizione
di cui all’art. 21 del Regolamento (UE)
679/2016 solo presso il titolare del tratta-
mento, ma potranno farlo attraverso l’iscri-
zione nel Registro Pubblico delle Opposi-
zioni, anche in modalità selettiva.

Orbene, tale regolamento, dopo aver rac-
colto i pareri dell’Autorità Garante per la
protezione dei dati personali e dell’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni, non-
ché il concerto delle Amministrazioni com-
petenti, è stato approvato in via prelimi-
nare dal Consiglio dei Ministri in data 17
gennaio 2020.

Il 15 giugno scorso il MiSE ha inviato al
Consiglio di Stato una relazione in cui
rispondeva alle questioni sollevate da que-
st’ultimo lo scorso aprile, ripercorrendo
l’iter logico-giuridico che ha condotto alla

stesura del medesimo schema di regola-
mento.

Attualmente, ricevuto il parere del Con-
siglio di Stato si stanno recependo ulteriori
osservazioni per poi inviare lo schema di
regolamento alle Commissioni Parlamen-
tari competenti della Camera dei deputati e
del Senato della Repubblica.

In merito alle doglianze espresse dall’O-
norevole Interrogante sulla lunghezza dei
tempi dell’iter di approvazione dello schema
di DPR in parola, si può condividere che
l’emergenza sanitaria ancora in corso ha di
certo influito in tal senso, rallentandone
l’emanazione definitiva. Tuttavia, com’è noto,
l’emanando regolamento introdurrà un
nuovo quadro regolamentare per gli ope-
ratori di telemarketing e un nuovo stru-
mento di tutela per i cittadini ed ha, per-
tanto, necessitato di un’attenta e profonda
analisi da parte di tutte le Istituzioni com-
petenti (come l’Autorità Garante per la
protezione dei dati personali).

In conclusione, una volta istituito il nuovo
Registro esteso a tutte le numerazioni te-
lefoniche nazionali, sarà completata la ri-
forma del settore del telemarketing con un
forte carattere innovativo a livello europeo,
che consentirà ai cittadini di esercitare il
diritto di opposizione alle chiamate pub-
blicitarie e agli operatori di telemarketing
di poter agire in un mercato trasparente e
regolato da un chiaro quadro normativo.
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ALLEGATO 4

5-04563 D’Attis Mauro: Sui possibili rischi di chiusura degli stabili-
menti industriali del gruppo Dema.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla richiesta inserita
nell’atto in parola, sentita a riguardo la
competente Direzione generale si rappre-
senta quanto segue. La società DEMA, come
noto, è un operatore di rilevanza primaria
in ambito nazionale, nel segmento delle
aerostrutture, basato su quattro siti pro-
duttivi in Campania e Puglia; dopo anni di
difficoltà finanziarie, nel 2017 la società ha
avviato una ristrutturazione, trovando nel
fondo inglese « Bybrook Capital » il nuovo
socio di maggioranza, salito poi nel 2019 al
100 per cento del capitale societario.

Il piano industriale, presentato a dicem-
bre 2019, evidenziava da subito la forte
necessità di arrivare a un significativo ab-
battimento del debito come presupposto
per il riequilibrio economico-finanziario
della società, che ha portato a coinvolgere
quindi i debitori tra i quali, oltre la società
Leonardo e Invitalia, anche l’INPS.

Ciò premesso, informo che nell’ultimo
incontro ministeriale dello scorso 14 set-
tembre, che ha visto la partecipazione in
videoconferenza della Società stessa, dei
vertici politici del Ministero del Lavoro,
dell’Inps, delle Istituzioni regionali compe-
tenti e delle Organizzazioni sindacali, non-
ché dei vertici politici del Ministero dello
sviluppo economico, la Dema ha sottoline-
ato che l’emergenza epidemiologica ha de-
terminato un forte impatto sul mercato di
riferimento: è stata, quindi, formulata la
previsione di una perdita di fatturato per
l’anno in corso e per il 2021, tali da spin-
gere ad una necessaria modifica del Piano
Industriale mediante una rivisitazione al
ribasso dei volumi produttivi; aggiungendo,
inoltre che, la sostenibilità del Business
Plan è stata possibile solo grazie al sup-

porto finanziario continuo degli azionisti
che negli ultimi mesi hanno apportato in-
genti risorse.

Per quanto attiene alla procedura di
ristrutturazione, la Società ha evidenziato
di aver profuso il massimo impegno per
tentare di addivenire ad un accordo con i
propri debitori. Precisamente, Dema ha fir-
mato accordi di riscadenzamento del de-
bito con molti dei creditori, spesso preve-
dendo l’allungamento del periodo e la re-
stituzione in quote crescenti. In partico-
lare, con la società Invitalia ha firmato un
accordo di riscadenzamento, con la società
Leonardo si appresta a firmare un accordo
di stralcio e un accordo di ristrutturazione
con gli investitori e le aziende del gruppo.
Inoltre, proprio in funzione di una conti-
nuità produttiva, ha parallelamente lavo-
rato per mantenere in vita i rapporti di
fornitura con i propri clienti.

Sentito il Ministero del lavoro, quest’ul-
timo ha sottolineato che si sta cercando
una soluzione normativa al fine di arrivare
alla sottoscrizione di un Accordo transat-
tivo con l’Istituto di previdenza. I rappre-
sentanti dell’INPS hanno dato la propria
disponibilità ad individuare una soluzione,
sottolineando che la situazione aziendale
della Dema sia di massima importanza,
visto l’elevato numero di lavoratori impie-
gati e la strategicità del settore industriale
in cui la stessa opera.

Il Ministero dello sviluppo economico
auspica che la soluzione, anche normativa,
venga individuata quanto prima, al fine
anche di non indebolire ulteriormente un
tessuto sociale già lacerato dai mesi della
pandemia.
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ALLEGATO 5

5-03404 Serracchiani: Sullo stato di crisi degli stabilimenti Lavinox e
Sarinox del gruppo Sassoli.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come noto all’Onorevole interrogante,
la crisi del gruppo Sassoli –che opera nel
settore dell’acciaio e comprende le due
proprie società di Lavinox di Chions e Sa-
rinox di Aviano (PN) – è stata seguita, sino
ad oggi, a livello territoriale.

Sentita la Direzione Generale compe-
tente del Ministero dello sviluppo econo-
mico, risulterebbe che la Lavinox S.r.l. ab-
bia depositato a gennaio 2020 istanza di cui
all’articolo 161 comma 6 della Legge falli-
mentare, riservandosi di presentare entro il
22 maggio 2020 una delle due opzioni pre-
viste dalla citata normativa fallimentare
per (ossia l’ammissione al concordato pre-
ventivo o la domanda di omologa di ac-
cordo per ristrutturazione dei debiti), no-
minando un commissario giudiziale.

A tal ultimo riguardo, risulterebbe che il
1° ottobre 2020 il tribunale di Milano abbia
aperto una procedura di fallimento che
coinvolgerebbe la citata società.

Sentito il Ministero del Lavoro, quest’ul-
timo informa che con proprio Decreto del
28 ottobre 2019 è stata autorizzata per il
periodo dal 16 febbraio 2019 al 15 febbraio
2020 la corresponsione del trattamento di
integrazione salariale a seguito di un con-
tratto di solidarietà stipulato in data 23
gennaio 2020. Inoltre, con verbale di ac-
cordo stipulato in sede governativa in data
24 marzo 2020, è stato concordato il ri-
corso al trattamento straordinario di inte-
grazione salariale in favore di 106 lavora-
tori dipendenti presso l’unità produttiva
interessata in Villetta Di Chions (PN), a
decorrere dal 16 febbraio 2020 sino al 15
febbraio 2021, al fine di garantire i livelli
occupazionali.

La Società ha trascritto, altresì, in data
2 marzo 2020 un accordo con la Regione
Friuli Venezia Giulia avente ad oggetto l’at-
tivazione di una serie di politiche attive del

lavoro e di misure a favore dei lavoratori
coinvolti.

Con decreto del Ministero del Lavoro
del 24 aprile 2020 è stato autorizzato il
trattamento per cessazione dell’attività di
cui alla all’articolo 44 del decreto-legge 109
del 2018, per il periodo dal 16 febbraio
2020 al 15 febbraio 2021.

Circa la società Sarinox S.r.l., si informa
che anche quest’ultima ha proposto istanza
di concordato preventivo l’8 luglio 2020, e
che gli è stato concesso termine fino al 4
novembre 2020 per la presentazione di una
proposta definitiva di concordato preven-
tivo o di una domanda di omologa di ac-
cordi di ristrutturazione dei debiti (ex art.
161, comma 6 Legge fallimentare). Inoltre,
è stata prevista la nomina di un commis-
sario giudiziale, che dovrà vigilare sull’at-
tività che la ricorrente dovrà compiere fino
al suddetto termine.

Riguardo tale società, il Ministero del
lavoro ha informato che è stato autorizzato
il trattamento di CIGS per contratto di
solidarietà per il periodo 15 gennaio al 31
marzo 2020, per 86 lavoratori di Basiano
(MI), che ai fini del riconoscimento della
CIG per COVID-19 da parte dell’INPS, è
stata sospesa, per i periodi dal 16 marzo al
12 luglio 2020.

Infine, per effetto della presentazione
dell’istanza di concordato preventivo e a
seguito di accordo sindacale dello scorso 9
luglio, le parti hanno convenuto di inter-
rompere anticipatamente il citato contratto
di solidarietà a far data dal 12 luglio 2020
e di ricorrere al trattamento di cassa inte-
grazione straordinaria per cessazione di
attività, di cui all’articolo 44 del decreto-
legge 109 del 2018.

Con successivo decreto del Ministero del
Lavoro dello scorso 5 agosto è stato, infatti,
approvato il programma di cassa integra-
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zione guadagni straordinaria relativamente
al periodo dal 20 luglio 2020 al 19 luglio
2021 per le sedi della società site in Ba-
siano (MI) e Chions (PN).

Il Ministero dello sviluppo economico,
nel prendere atto dell’informazioni perve-
nute, dà la propria disponibilità a prendere

in esame le vicende aziendali rappresen-
tate, qualora le Parti ne facciano apposita
istanza e sussistano le condizioni, al fine di
valutare al meglio le possibili azioni da
intraprendere in merito a tali vicende non-
ché al fine di garantire i lavoratori coin-
volti.
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